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Inizia oggi la Festa della Fgci 

AlPincioper 
discutere 

e sentir musica 
Stasera dibattito sui concerti rock e spetta
colo con Ivan Graziani e Goran Kuzminac 

81 apre con la musica. 
Comincia oggi, al Pincio. la 
festa della federazione giova
nile comunista, organizzata 
con l'aiuto di Radio Blu: 
cinque giorni di concerti, di 
dibattiti, di spettacoli. Si Ini
zia con la musica, uno degli 
aspetti più importanti di 
quella che ormai tutti chia
mano la cultura giovanile. Al
le 18,30 nel piazzale del Pin
cio, i giornalisti Michael Per-
golani e Fabrizio Zampa as
sieme a Walter Veltroni di
scuteranno su « la musica e i 
concèrti rock». Si dibatterà 
ovviamente del significato 
che hanno assunto i grandi 
appuntamenti di massa, co
me quelli che hanno accom
pagnato le tournees di Luo 
Reed o Bob Marley, ma so
prattutto si analizzeranno le 
difficoltà che si sono incon
trate nell'allestire i concerti 
nella capitale. Base alla di
scussione sarà la proposta 
del PCI di utilizzare gli spazi 
già esistenti (piazza di Slena) 
o di crearne di nuovi (una 
tenda in periferia). Dopo il 
dibattito sulla musica, la 
musica vera e propria. Alle 
21, sempre al Pincio ci sarà 
lo spettacolo di Ivan Grazia
ni, che suonerà assieme a un 
altro cantautore, Goran Kuz
minac. 

Poi alle 23, la prima proie
zione della rassegna « concer
ti per immagini » verrà 
proiettato « A London Show » 
di David Bowie. 

Domani, Invece, alle 23 sa
ranno di scena ì gruppi rock 
dell'America Latina, « Los 
Javinas » e « Serpiente Lati
na» . Alle 23, forse il filmato 
più atteso: « Jimi plays at 
Berkley » che raccoglie le 
immagini di uno dei più 
grandi chitarristi mòoderni, 
Jimi Hendrix. •>;•;'..-
•» Venerdì alle 21, si ritorna 
in « casa nostra » col concer
to di Ron e sabato alle 21, 
con la « Premiata Forneria 
Marconi ». Lunedi a conclu
sione della festa suonerà 
Paolo Conte, sempre alle 21. 

Il cantautore Ivan Graziani 

Questa la parte musicale. 
Ma ovviamente non ci sarà 
solo questo. Grande parte del 
«cartellone» è occupata da 
dibattiti sui temi che si agi
tano tra le nuove generazio
ni. Il primo domani, alle 18, 
con il sindaco Luigi Petro-
selli. Il sindaco, assieme alle 
cooperative che lavorano per 
il recupero dei tossicodipen
denti, analizzerà il fenomeno 
droga a Roma. «Crisi italia
na: strategia dei comunisti 
per un nuovo socialismo » è 
invece il tema di una discus
sione. in programma venerdì, 
al quale v interverranno - i 
compagni Achille Occhètto, 
della direzione del PCI ; e ' 
Marco Fumagalli, segretario 
nazionale della FGCL 

" Un'ultima notizia. I concer
ti costano tremila lire (quelli 
di giovedì 1.500), i film sono 
gratuiti. La prevendita si ef
fettua nella libreria Rinasci
ta, da Feltrinelli, a Radio Blu 
e all'Orbis. i ; 

Aveva 21 anni, l'hanno trovato senza vita su un marciapiede dell'EUR 
V: 

L'ha ucciso il buco > dopo la cura 
E con lui sono 28 i ragazzi morti 
Giovanni Nuvoloni si era disintossicato - La solita dose gli è stata fatale - Viveva con i genitori alla 
Circonvallazione Ostiense - Nel pomeriggio aveva già preso altra droga? - Il dramma della famiglia 
€ E' assurdo svegliarsi ogni 

mattina e leggere sui giornali 
la notizia di un altro ragazzo 
morto per droga »., E* il co
gnato di Giovanni Nuvoloni a 
parlare. Giovanni, ? per tutti 
€ Enrico >, il suo secondo 
nome, è l'ultima vittima di 
questa vera e propria strage,. 
che .dall'inizio dell'anno ha 
ucciso 28 giovani tra i 17 e i ! 
26 anni. E' morto su un 
marciapiede dell'EUR, ad un ' 
giorno di distanza da un suo ^ 
coetaneo, -V Maurizio - Vesco, \ 
trovato senza vita nella sua ; 
auto in piazza Sallustio. Gio
vanni si era disintossicato da 
poco. E la dose probabilmen
te era eccessiva per il suo 
organismo. ; : • < V \ 

« E* uscito ieri sera da casa 
dopo aver cenato — dice an
cora ' il cognato — andava 
con gli.amici, come al solito. 
Poi stamattina la notizia ». 
Giovanni Nuvoloni viveva con 
la famiglia alla circonvalla
zione Ostiense. Una casa mo
desta, non povera. Suo padre 
è un ex pugile, Alvaro, molto 
conosciuto nel dopoguerra. 

Proprio per Giovanni, per 
aiutarlo, la madre Rosa ave
va lavorato come una negra, 
andando a pulire gli appar
tamenti degli altri, o le scale 
del condominio. « Se voleva 
poteva studiare — dice scon
solata — ma si era messo a 
lavorare ». Faceva il meccani
co, era ' anche bravo. Nem
meno quei soldi però gli ba
stavano. ,'-..! ;. "-;--.', V : 

Ecco cosi che comincia la 
trafila comune a centinaia di 
giovani tossicodipendenti. 
Qualche furtarello. per rime
diare poche migliaia di lire, 
buone per le dosi quotidiane. 
La madre continua a sfogar
si: « Era stato costretto a di
ventare un delinquente. Dove 

le trovava ogni giorno 50 mi
la lire per la droga? ». ' -"•'•!% 
^- La signora Rosa ha un'altra ' 
figlia sposata ed un ragazzo 
di 14 anni. Sembra lui il più 
sconvolto di tutti. Da quando 
ha saputo non parla quasi 
più. Gli hanno impedito di " 
vedere il corpo-del fratello. 
Era buttato .a terra come u-
no straccio, sopra quel mar- : 
ciapiede di piazza Francesco 
Vivona. alì'EÙR. Vicino la 
solita siringa, il laccio emo
statico sul manubrio del mo
torino. un pacchetto di siga
rette sul sellino. - : •'"•-"••; 

E pensare che da due gior
ni era uscito da - una clinica 
di Genzano. dove si era di

sintossicato. L'aveva • riac
compagnato a Roma la ma
dre, piena di speranza. «Mi 
aveva , assicurato di voler 
sméttere sul serio », dice la 
donna. Ma già verso le 13 di 
lunedi — dicono in questura 
— Giovanni Nuvoloni aveva 
ripreso a drogarsi. Infatti u-
na telefonata anonima segna
lava che due giovani erano in 
stato confusionale in un pra
to della Garbatella. Uno.dei 
due sarebbe stato' Giovanni. 
Li hanno accompagnati in 
commissariato, poi sono stati 
rilasciati. Stavano già meglio, 
e non c'era nessuna pendenza 
a loro carico, hanno detto gli 
agenti del commissariato 

J La prima bustina d'eroina 
dopo la cura disintossicante, 
dunque, Giovanni Nuvoloni 
l'ha iniettata nella notte tra 
lunedì e martedì. E gli è sta
ta fatale. Non è il primo ca-, 
so. Quando-'l'organismo non 
è più assuefatto alla solita 
dose, l'eroina ha un effetto 
micidiale, : paralizzando ' " i 
centri nervosi. Questa dev'es
sere stata " la causa ' della 
morte di Giovanni. E troppe 
cose '' fanno pensare che non 
sarà l'ultimo ' a finire l'esi
stenza con la siringa infilata 
nel braccio. E ' una spirale 
che ne ha già uccisi 28 in 
nove mesi, solamente a Ro
ma. 

Ma non si muore solamen
te con il « buco ». Tre giovani 
tossicodipendenti, nel giro di 
nemmeno un mese, si sono 
uccisi in carcere quest'anno, 
molto probabilmente sotto 
l'effètto devasjtante di ,una 
crisi d'astinenza. • '•</•..--.. -
. E • sempre più difficile 

sembra diventare la strada 
per - uscire dal cerchio, so
prattutto dopo l'annuncio del 
ministero della sanità , di 
proibire la morfina ; per le 
cure disintossicanti. 

NELLE FOTO: Il cadavere 
di Giovanni Nuvoloni; Intat
to a destra una sua recente 
fotografia . : 

Quale 
Un morto l'altra notte, un 
morto stanotte, un altro mo
rirà domani o dopodomani (è 
sicuro). E cosi via. Continue. 
rà. E' la litania del merca
to nero dell'eroina che accom
pagna una strage compiuta 
giorno dopo giorno, uno stil
licidio quotidiano: fa più vit
time degli omicidi bianchi, ri
schia di farne di più, degli 
incidenti stradali. E se i pe
doni investiti non sono nomi
nati neanche più sul giornale, 
figuriamoci, fra un po', i ra
gazzi finiti da una siringa. 

La quotidianità rischia di 
rendere « accettabili » anche 
i mostri. Ci si abitua a tut
to, anche alla guerra, alla fi
ne ci si abitua anche a que
sta guerra silenziosa, sommer
sa, che si manifesta all'aper
to solo quando scarica sul 
marciapiede un cadavere. Abi
tuarsi non vuol dire conosce
re, capire le ragioni di un fe
nomeno, e, capendolo, poter
lo combattere: significa solo 
tollerare come si può o si rie
sce, attenti magari a non es
sere coinvolti o travolti, nei 
confini della propria giorna
ta. Ci si sente, più che altro, 
rassegnati. Il rischio è di as
suefarsi. ri " ' "•'• ' ~ ' 

Eppure, questa « abitudine » 
all'eroina oggi, è in qualche 
modo inevitabile, proprio una 
necessità di sopravvivenza ine
liminabile (o come quella di 
chi si abituò a convivere con 
la guerra, per vivere) se non 
si intrawedonó le linee di una 
reazione, di una risposta, col
lettiva, unificante, che possa 
essere, anche in tempi lun
ghi, vincente, 

Certo, anche l'eroina è fi
glia delle crisi, e genera cri
si a sua volta: e parlare di 
una risposta, comporta alla fi
ne parlare sempre dei massi
mi siatemi, e delle prospettive 
del mondo. Però esistono leg
gi, misure, strutture, farmaci, 
decreti: sono pìccole cose, sol-

ai 
tanto una goccia nel mare, 
ma sono anche il primo ter
reno di confronto e scontro, 

E quale fiducia si può trar
re — può trarre un tossico- ' 
mane, o chi tenta di stargli 
vicino — da un continuo suc
cedersi di governi, da una fi
la sempre cangiante di mirti-
stri della Sanità, i quali si af- ; 
facciano alla porta, prometto
no (ciascuno cose diverse) e ' 
non mantengono, fanno di
chiarazioni di fuoco e poi re
golarmente, ma con meno cla
more disfano o contraddicono • 
quel che ha fatto il prece- . 
dente? Dovrebbero sapere che 
ognuna delle loro decisioni, o 
anche frasi, ha un effetto im
mediato sulla vita di un tos
sicomane. ' ' •-••:-• T 

E che fiducia si può trarre . 
dal fatto che quasi tutti con
siderano la legge sugli stupe
facenti inadeguata (perché : 
superata dai fatti), eppure 
la legge è ancora in vigore? 
Adesso arriva il decreto Ama
si. Leverà di circolazione la 
morfina e reintrodurrà il me- ' 
tadone che era stato quasi can
cellato dalle terapie di svez- : 
zamento. Qualcuno dice che 
è un bene, perché non ci si 
può rassegnare al fatto di 
drogare in modo « pulito » t" 
giovani, anche se è per non 
farli morire. Molti dicono che 
no: che il farmaco morfina' 
può esesre utile, anche per
ché boicotta il mercato nero ; 
che uccide e « sbatte » i tossi
comani, che si può usare a 
scalare, che toglierlo adesso 
può voler dire gettare nella 
disperazione migliaia di tos
sicomani. 

La discussione è aperta. Ma 
la decisione è stata già pre
sa, altrove e per decreto. La 
scussione sui disegni di leg
ge, che modificano le norme 
oggi in vigore, invece non è 

[ ancora aperta. Quale fiducia? 

Giuseppucci, il boss assassinato, ha cercato di nascondere una partita di eroina 

Ucciso per un «bidone» di miliardi 
Sottoposti alla prova del gnanto di paraffina i fratelli Fernando ed Enrico Proietti, arrestati poco 
dopo il delitto nell'ippodromo di Tor di Valle -1 legami del capo della cmala» con il terrorismo nero 

T^.-i.•.•>T<^r-v? vr~--**tir< - ->"~. -v" ;-:.'~.~**s. 

L'assessore alla cultura Renato Nicolinl -

I 300 anni dallo morte di Bernini 

Fino a maggio '81 
tutta la città 
sarà barocca n 

: Improvvisamente, come d'incanto, il grande schermo 
(13 metri per 3) si è illuminato e sono apparse le 
prime diapositive: giochi di fantasia sui quattro ele
menti base della coltura barocca (terra, fuoco, acqua 
e aria) e poi immagini della Roma barocca, la Roma 
del Bernini. Contemporaneamente da due grandi alto
parlanti hanno cominciato a echeggiare, in perfetto 
sincrono con le immagini, le note di una musica sei
centesca. Cosi, tra l'entusiasmo della gente (quella di 
sempre e quella venuta apposta) è stato inaugurato 
ieri sera, sulla scalinata di Trinità de* Monti, il Fe
stival del Barocco dedicato a Gian Lorenzo Bernini, nel 
trecentenario della morte del grande artista. Diaposi
tive e musica resteranno per tutta la durata del Fe
stival (da questo settembre al maggio del prossimo 
anno), ma saranno solo una curiosità, uno stimolo, un 
accorgimento particolarmente suggestivo in un quadro 
di iniziative vastissimo, tutte, di grandissimo interesse. 
« Potevamo limitarci ad organizzare una mostra sul 
Bernini — ha detto l'assessore alla cultura Renato Ni
colinl prima che partisse il programma in multivisio-
rie — ma ci sembrava poco. Se volete. - anche questa 
sarà una mostra, ma la sede dell'esposizione sarà l'in
tera citta ». 
-, Il programma della celebrazione è troppo vasto per 

essere riassunto in poche righe, lo faremo nei prossi
mi giorni, per adesso ci limitiamo ad elencare 1 filoni 
lungo i quali si muoveranno le iniziative. Ci sarà na--
turalmente un Corso intemazionale sul barocco: si ter- ' 
rà all'Accademia del Lincei e sarà presieduto da Cario 
Giulio Argan; poi anche una grande mostra: curata 
da Paolo Portoghesi e da Marcello Fagiolo, sarà alle
stita al Palazzo dei Congressi. Intanto saranno orga
nizzati itinerari berniniani a cura del Centro. didat
tico del Comune (con un'apposita segnaletica che ap
parirà a giorni. nelle strade). 

Altre iniziative: un concorso tnternssinale «Videe* 
per la sistemazione dei Borghi e una mostra sul quat 
tro elementi della cultura barocca, < •::'•" 
fé 

" Franco " Giuseppucci. , detto 
••?.: « er .negro », il boss - della 

< mala » assassinato davanti a 
..un bar di Trastevere, si è 

rifiutato f di - spartire con i 
. complici una grossa .partita 

di eroina. Per questo, sem-
: bra, gli altri trafficanti han
no affidato a un killer il 

,. compito di ucciderlo, e ven
dicare cosi uno « sgarrò > in-

w tollerabile. La posta in gioco 
^ era altissima: quasi tre chili 

di eroina purissima, chei.è 
stata recuperata l'altra mat
tina dalla polizia, in casa di 
un giovane amico dello stés
so Giuseppucci. 

•';- In un lussuóso ' residence 
del quartiere Ardeatino, Ro
berto Gilardi conservava due 
chiU e settecento grammi di 

droga. Una volta « tagliata » e 
venduta al dettaglio avrebbe 
fruttato guadagni per circa 
un miliardo e mezzo. Ad af
fidarla a Gilardi. secondo la 
ricostruzione della, squadra 
mobile sarebbe stato lo stes
so boss ucciso. Il giovane èra 
« pulito » e. lontano dal giro 
dei grossi trafficanti. Franco 
Giuseppucci. dando a lui la 
droga, sperava di sfuggire ai 
controlli della stessa organiz
zazione che gliela aveva for
nita. ; Giuseppucci avrebbe 
cercato di convincere i grossi' 
trafficanti che la polizia ave
va ' sequestrato, in una per
quisizione. l'ingente quantità 
di eroina. Ma evidentemente 
non era stato creduto e 
quando i capi dell'organizza

zione si sono resi conto.del
l'inganno, hanno ordinato 
senza pietà l'esecuzione 
-. Non sono stati àncora sco
perti gli esecutori - materiali 
del delitto. Poche ore i dopo 
l'uccisione di Giuaeppucci. in 
piazza San Cosimato a Tra
stevere, là polizia arrestò al
l'ippodromo di TOT Di Valle i 
due fratelli Fernando e Mau
rizio Proietti. Quando gli a-
genti li bloccarono i due a-
vevano alla cintola una pisto
la ciascuno: due 7,65 < para
bellum ». le due armi, secon
do i primi rilievi fatti, ave
vano da poco esploro alcuni 
colpi. Per ora i fratelli sono 
accusati soltanto di detenzio
ne di armi. Per accertare se 
siano stati loro i fcflZer. si 

attende. ? l'esito - della prova 
del guanto di paraffina a cui 
sona stati sottoposti, e I ri
sultati dell'autopsia di Giu
seppucci per sapere :con che 
tipo di arma è stato ucciso. 
Il boss fu colpito all'addome. 
e non morì subito. SÌ tra
scinò fino alla sua auto, e 
da solo raggiunse l'ospedale. 
Mori fra le braccia degli in
fermieri e dei medici che gli 
stavano A prestando' l primi 
soccorsi.' '-.-•-" J / 
.• L'entità della droga se
questrata'e i guadagni che se 
ne sarebbero potuti ricavare, 
dai una idea della noie degli 
affari in, cui. era implicato 
Giuseppucci. U boss control
lava, gli ••••. ambulanti delle 
scommesse clandestine ; di 

[entrambi • gK - ippodromi ro
mani, è del cinodromo. Era 
implicato nel traffico di'anni 
e di stupefacenti. Si era oc
cupato di riciclare gli assegni 
rapinati alla e Chase Manhat
tan Bank» a novembre scor
so. ..'•••-'" •.-__-- •-.-•" --__ • " 
- Un'azione, questa, che fu 
organizzata in collaborazione 
con terroristi di destra. Sul 
loro conto indagava il giudice 
Amato, che fece arrestare 
Giuseppucci, accusandolo di 
aver partecipato alla stessa 
rapina. Ma il boss era ̂ so
spettato di legami ancora più 
profondi » con il terrorismo 
nero. In particolare avrebbe 
aiutato i gruppi eversivi di 
destra a procurarsi, con furti 
e rapine, soldi e armi. t Roberta Gilardi, l'uomo arrestato 

La protesta delle'operaie Voxsoh 
A aJs-ssfj nel trafitto Vedi pian 

per ere asti 
•ho dice t no » ai H-

Lo Piparla «Mia V O M I I , ieri 

— dslto M aite W — 
• l e m di Spuma. L'orywo #ajt« pr 

di rtolnrrtwradono « 
ai rientri 
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L'oprràMe condotti 4ii cmbinieri 

5 arresti a Roma 
e in provincia per 
detenzione di armi 

Parquisrzioni a Palombari Sabina • a Cam
pine .Sequestrata armi, refurtiva ad eroina 

hr| KMttiaa, eoa OM'ozione fulmineo 

Due banditi rapinano 
banca all'Ardeatino : 

magro il bottino 
Tenendo sotto controllo r clienti trafugano 
5 milioni - Àttosi da un complico su una 128 

Ferqulstaionl e. cinque ar
resti a Rotea e in altre lo
calità della provincia. La Ta
sta operazione, che è iniziata 
due giorni fa, è stata condot
ta dal carabinieri durante le 
indagini contro la malavita 
organizsata, 

Per detenzione Illegale di 
armi e munizioni, a Palom-
bara Sabina, sono stati ar
restati Alberto Marino e Pie. 
tro Varani. Nella abitasitne 
del primo, un Idraanco di 3» 
anni i carabinieri hanno tro
vato e sequestrato una piato
la calibro 7JK, un facile da 
caccia, una pistola lanctara» 
si, numerose cartucce e pesai 
di ricambio per autovetture 
per un valore di sedici mi-
noni. Pietro Varani, va gio
vane, di venti anni, nascon
derà In casa la più svariata 
refurtiva. 

A Clamptno sempre per de
tenzione illegale di armi sono 
stati arrestati Valerio Bru
netti di » anni, Miche» Cer
voni di 21, e Rosanna Sabini 
di » . Metta lóro aMtaatons è 
stata trovata anche dell'eroi
na, e una bilancia di preci-

iripartitff 
ROMA 
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Colla 
BT nata una baoMna al 

Hereu e Ro-

ns Alla bambina e ai 
le sM Tir» feudi*-

dal coapugnl della se-

Rapina fulminea ieri mat
tina m una banca alTArdeati-
no. Poco dopo le nove, due 
giovani, armi in pugno hanno 
fatto irruzione nell'agenzia 
della Cassa di Risparmio in 
via di Grotta Perfetta. Le 
due guàrdie giurate che sta
zionano di fronte agli spor
telli sono state presto immo
bilizzate e rapinate delle loro 
pistole. Poi. mentre uno dei 
banditi teneva sotto control-' 
lo i clienti, l'aKro. con fare 
sicuro ba rapidamente affer
rato i sokb contenuti nella 
cassaforte. 

Dopo aver inumato ai pre
senti —> una quindicma tra 
impiegati e clienti — di non 
muoversi i due hanno messo 
3 bottino (cinque milioni) in 
una busta di plastica e sono 
usciti in strada. Qui li atten
deva un complice a bordo di 
una e i a » . Inutili sono stati 
i posti di blocco subito istitui
ti dsla polizia: dei banditi 
non c'era più traccia. 


